
La svolta in Polonia La forza della Chiesa 
dietro la crescita di Solidamosc 

I tre viaggi del pontefice nella sua patria e l'investitura a Walesa 
Al sindacato raccomandò: «Coraggio e moderazione per il bene comune» 
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Quella sfida del Papa polacco 
• i Le premesse della «p i l a 
a cui si è giunti In questi giorni 
in Polonia si può dire che sia­
no naie poste dieci anni fa, 
quando l ex aieiYetcovo di 
Cracovia Karol Woy)|la tomo 
da pontefice nel suo paeie 
nel giugno 1979 Fu allora che 
Giovanni Paolo II nella piazza 
della Vittoria gremita da una 
folla immensa e successiva­
mente nel grande parco verde 
di Cracovia di Ironie a due mi­
lioni d i persone convenute da 
ogni parte, rivendicò alla 
Chiesa d i aver tenuto a batte­
simo lo Sialo polacco di esse 
re stdta sempre vicina al pò 
polo nei momenti p iù dram 
malici della sua storia per af 
fermare che -anche nel futuro 
sarà impossibile separare la 
Chiesa dallo Slato» 

Fu questa la prima conte 
statone pubblica di una poli­
tica discriminatoria v e r » I 
cattolici praticata dal Poup, 
guidato allora da Olerei, usci­
to da tempo di scena rilevan­
do che non teneva nel giusto 
conio che la stona del cattoli­
cesimo polacco e tanto stes­
suta strettamente con la storta 
ciyile della Polonia da essere 
comenio ideale per mantene 
re I unita del paese L anziano 
e già maialo cardinale Stefan 
Wyszynski viitima di persecu­
t o r i ! e protagonista d | un ne­
goziato difficile con lo Stato 
guidalo dai comunisti ma con 
lo sguardo fermo all'unii» del 
pntse era accanto al Papa e 
con lui tulio il gruppo degli In­
tellettuali di Cracovia d i Lubli­
no di Varsavia (fra cui T$-
dtusz Ma«iwieckl oggi candi­
dalo alla guida del governo) 
ch t h inno poi redatto II pro­
gramma di Solidamosc e so-
Minuto il movimento in questi 
anni alla cui cultura politica l i 
•5 formato I oscuro elettricista 
d i Danztcd Lech Walesa che 
ne era sialo I animatore a co­
minciare dai cantieri navali 
della sua città operaia 

Quando chiesi a RakWskl, 
oggi nel difficile ruolo di se 

La «volta politica polacca è maturata, 
negli ultimi dieci anni, a cominciare 
dal primo viaggio compiuto da Giovan­
ni Paolo II a Varsavia nel giugno 1979. 
La prima udienza concessa da Papa 
Woytjla a Lech Walesa in Vaticano nel 
gennaio 1981 per consacrate la nascita 
di Solidamosc Le tensioni provocate 

dalla legge marziale ed il lavoro della 
chiesa per risanate le lente del paese 
La fase della ripresa della cdllaborazip-
ne tra Slato e Chiesa, il ripristino delle 
relazioni diplomatiche fra Santa Sede e 
Polonia Dal Vaticano segnali per I uni­
t i del paese guardando a Gorbactov e 
agli equilibri Est-Ovest 

gretario del Poup divenuto mi 
noritarlo per la cecità politica 
del suoi dirìgenti se il con­
gresso del partito che si sareb 
be tenuto nel febbraio 1980 
avesse saputo dare nsposte 
Incisive alte domande poste 
dal Papa per divenire esso 
slesso meritevole di quel vasto 
consenso popolare, mi disse 
•Purtroppo no il Poup non e II 
Pel- L allora direttore del setti­
manale Pallllka e semplice 
membro del Ce del Poup mi 
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dichiarò per I {/nftJche -qua). 
cosa stava cambiando in Po­
lonia* per cui 'sarebbero state 
necessarie iniziative politiche 
nuove e coraggiose nel dialo­
go con la Chiesa e con I catto­
lici» mentre insieme eravamo 
osservaton di un evento staor-
dlnano che, fin da allora, al­
larmo le diplomazie dell Est 
per gli effetti dirompenti che 
stava producendo 

Ma il congresso del Poup 
del febbraio 1980 non seppe 

promuovere nulla di nuovo e 
di adeguato alla mutata situa­
zione a livello popolare e 
quando iniziarono "le memo 
rabili settimane dell agosto 
nel segno della solidarietà* 
per usare un espressione di 
papa Woytjla divenne già 
chiaro che 1 iniziativa politica 
stava passando sempre più 
nelle mani della Chiesa e del 
movimento Solidamosc ad es 
sa legato II IO novembre 1980 
il sindacato libero Solidamosc 

Un momento della prima visita 
del Papa in Polonia nel 1879 
Accanto Roman Mallnowski, 

leader del Partito dei contadini, 
e Jer.ry Jozwisk presidente del 

Partito democratico in aito il 
primate di Polonia cardinale 

Jozel Olemp 

aveva il suo statuto e I atten 
zione del mondo cominciò a 
rivolgersi sempre più alla Po 
Ionia con lo sguardo nvolto 
anche a Mosca per verificare 
le reazioni di Breznev 

Preoccupato degli sviluppi 
interni polacchi e delle reazio­
ni internazionali sopratmuo 
sovietiche Giovanni Paolo II 
decise di ricevere di intesa 
con I episcopato polacco Le 
eh Walesa in Vaticano Ac 
compagnato dalla moglie Da 
nuta e dal gruppo degli Intel 
lettuali Lech Walesa dopo un 
incontro pnvatonella bibliote 
ca con ti Papa fu da questi 
accolto il 15 gennaio 1981 
nella solenne sala del conci 
storo come un uomo di stato 
Con un discorso che assunse 
li niievo di una sorta di "ma 
gna carta- per Solidamosc 
Giovanni Paolo II disse prima 
di tutto, che *non deve esiste­
re contraddizione Ira una sif 
fatta autonoma iniziativa so 
ciale degli uomini dal lavoro e 
la struttura del sistema che fa 
richiamo al lavoro umano co 
me al valore fondamentale 
della vita sociale e statale* per 
rassicurare il governo di Var 
savia che il movimento si sa 
rebbe dovuto muovere su >un 
terreno sociale e non politi 
co» La sfida lanciata era pe­
rò, sul terreno dei dlnttl umani 
di cui - aggiunse - .1 polacchi 
sono stati privati più di una 
volta nel corso delia loto sto 
ria* 

Lech Walesa tomo a Varsa 
via forte del pieno appoggio 
del Papa e dell episcopato 
Ma II 28 maggio 1981 moriva 
i) prestigioso pnmate Stefan 
Wyszynski Papa Woytjla nel 
dargli come successore il suo 
più stretto collaboratore il 
cardinale Jozef Glemp in una 
lettera alla Chiesa polacca 
(che parlava pure al regime), 
oltre a ricordare il ruolo stori­
co «Milo da Wyszynski nella 
nazione polacca ed a sottoli­
neare la continuila del suo 
successore parlò di «un nuo­

vo capitolo» che stava per 
apnrsi per tutti raccomandan 
do ancora una volta «corag­
gio e moderazione» nel senso 
dt far prevalere * il bene comu­
ne e I unità delia-nazione» 

Le cose per* jireoipitaro-
no propno nel «orso delle-
state per errore del Poup e an­
che per certi eccessi di alcuni 
esponenti dLSolidamosc co­
me Kuron, Mielwjk, oggi dive­
nuti più moderati E toccalo a 
Olemp, di intesa <SW1«PISCQ. 
pato e con il Papa fare la sua 
parte per contribuire a rico­
struire un tessuto sociale e pò 
lilicp in più punti lacerato do 
pò la proclamazione della 
legge marziale del 13 dicem 
bre 1981 da parte del genera 
le Jaruzelski Un opera pa 
ztcnte di anni anche perché 
la legge marziale e la dura re 
pressione che ne segui verso i 
dirigenti e molti militanti di 
Solidamosc avevano creato 
reazioni aspre e divisioni pro­
fonde nella società e ali inter 
no delia slessa Chiesa a livello 
di vescovi e soprattutto di 
parroci di laici Lassassimo 
avvenuto più tardi dei sacer 
dote Popielusko sarà la dimo­
strazione delle gravj tensioni 
che si erano create tra 1 attivi­
smo di alcuni sacerdoti e gli 
apparati polizieschi delio Sta 
to 

Il secondo viaggio di Gio­
vanni Paolo il in Polonia, il 16 
giugno 1983 fu compiuto nei 
segno della "riconciliazione 
nazionale» dopo un accurata 
preparazione tra Glemp e Ja 
ruzelski che servi a gettare le 
basi per nmuovere le misure 
eccezionali introdotte con la 
legge marziale a restituire la 
libertà a molti diogeni) di Soli 
damosc impngionau e a ri 
prendere il discorso sugli ac 
cordi di Danzica. Fu anche 
creata una commissione mi­
sta per discutere e regolare, in 
modo permanente, i problemi 
tra Stato e Chiesa 

Cominciò cosi una fase as-

i i •;. 

Alla ribalta gli ex satelliti del Poup 
• I I lumuìtuosi sviluppi de) 
la cmi polacco approdati alla 
n**«in del primo governo 
non diretto dai comunisti in 
un paese del Patto di Varsa 
via hanno improvvisamente 
portilo alla ribalta della scena 
polìtica due formazioni mino 
ri il Partito dei contadini (si 
gh polacca Zsl) e il Partito 
dtmpt rauco (sigla polacca 
Sdì Non a tono negli ultimi 
decenni sono stati considerati 
semplici parlili satelliti dui 
Poup Eppure le loro origini ri 
salgono a tempi lontani Per 
quanto riguarda il Zsl un mo 
cimento politico contadino 
era infatti già attivo negli anni 
precedenti la prima guerra 
mondiale nei territori polacchi 
occupati dati Austria dalla 
Germania e dalla Russia Nel 
1920 dopo la nascila della 
moderna Polonia il movimen 
to che si chiamava «Piast 
espresse il primo ministro 
Wincentv Witos chiamato a 
dirigere un governo di «difesa 
nazionale nella guerra contro 
la Russia conclusasi con la vii. 
tona delle truppe comandate 
chi colonnello Pilfu-udtkt 

Nei due decenni successivi 
durante la dittatura nazionali 
sta di Pilszudskj e dei suoi 
successori il Partito contadino 
(la cui sigla era Psl) si collocò 
ali opposizione forte dei suoi 
legami con la gente delle 
campagne Alh lotta contro 
(occupazione tedesca il Psl 
partecipò attivamente ponen 
dosi alla testa della «resistenza 
interna» e verso la fine dell ul 
timo conflitto mondiale dopo 

' Due formazioni politiche sino a poche 
settimane fa del tutto sconosciute al-
I opinione pubblica internazionale si 
sono improvvisamente rivelate lago 
della bilancia per la formazione del 
governo in Polonia I! Partito contadi 
no e quello democratico (espressione 
di ceti medi professionali) sono però 

.partiti storici», costretti, per sopravvi­
vere nella Polonia comunista del se­
condo dopoguerra, a recidere le prò-
prie radici Negli ultimi anni Contadini 
e Democratici sono stati diretti rispetti­
vamente da Roman Malmowski pro­
posto senza esito alla canea di primo 
ministro, e da Jerzy Jozwiak 

la morte in un incidente ae­
reo abbastanza misterioso 
del generale Sikorski I allora 
leader contadino Mikolajczyk 
si trovò a dirigere il governo 
polacco in esilio it cosiddetto 
-governo d j Londra» impri­
mendogli un orientamene? 
decisamente anticomunista e 
antjsovietico 
Cedendo tuttavia alle pressio 
ni degli Inglesi e degli amen 
cani Mikolajczyk nel giugno 
' 945 ac cello I accordo che at 
tnbuiva al Psl un terzo dei di 
casten In seno a un goserno 
di unità nazionale Quando 
però ritornò a Varsavia i partiti 
contadini erano diventati due 
Cominciò la lotta talvolta 
cruenta per la supremazia 
ma alla fine la svolta imposta 
da Stalin nei paesi confinanti 
nellEst europeo portò alla 
spaccatura e poi alla distru­
zione dPÌ Psl alla fuga del suo 
leader e infine nel ! 943 alla 
nascita dell attuale Zsl 

La vicenda del Partito de 
mocratiLO non è stala cosi 
trauma! ca ma anche ISd 
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può vantare antenati illustri 
Fu i l fondatore e capo del par 
titp che allora si chiamava 
«nazional democratico». 
Dmowski a rappresentare nei 
1919 la nnata Polonia alla 
Conferenza di pace d i Parigi 
Negli anni venti e trenta sotto 
il regime di Pilszudski e dei 
suoi successon i nazional de 
incoratici vennero completa 
mente emarginati Sì rifecero 
vivi quaiche anno prima della 
guerra Suoi rappresentanti in 
esilio entrarono ugualmente 
nel «governo di Londra- ma al 
rientro in patria ritrovarono un 
Partito democratico legato sai 
damente ai comunisti 

Negli ultimi anni Contadini 
e Democratici sono stali direni 
rispettivamente da, Roman 
Malinovvski infelicemente 
proposto da Kiszczak come si 
ricorderà alla carica di primo 
mlnlBlro e da Jerzy Jozwlak 
Nato nel 1935 Malinovvski è 
uno dei pochi dirigenti politici 
polacchi non militanti di Soli 
darnosc di origini autentica 
mente proletarie 11 padre era 
infatti un casellante ferrovia 

rio Con una borsa d i studio 
statale il giovane diligente e 
ambizioso cominciò I attività 
politica nell organizzazione 
giovanile salendo uno ad uno 
i gradini dell apparato Lau­
reatosi a Varsavia ali Istituto 
supenore per la pianificazio­
ne lavorò prima In un a l ien ' 
da agricola statale e poi nel-
I apparato del Zsl alla cui gui­
da arrivò nel 1981 Nello stes­
so anno entrò nel governo di­
retto da Jaruzelski come vice 
primo ministro competente 
per le questioni agricole e vi 
rimane «ino al 1985 quando 
fu nominato -maresciallo del­
la Dieta» (cosi in Polonia si 
chiama il presidente della Ca­
mera bastia del Parlamento) 
In questa sua posizione si fece 
una certa esperienza intema' 
2ionale intrecciando proficui 
rapporti allEst e ali Ovest ti 
suo maggior successo in il 
vertice dei presidenti dei par­
lamenti di 33 Stati europei e 
del Nord America In quell oc­
casione furono suol ospiti a 
Varsavia anche l o n lotti e il 

« in Spadolini 
Il Partito democratico si 

presenta in Polonia come I e 
spressione politica dei ceti 
medi professionali dell arti 
gtanato e del piccolo com 
mercio pnvati II suo presiden 
te Jozwiak in effetti nacque 
nel 1937 in una famiglia ani 
giana e laureatosi in giun 
sprudenza si è sempre occu 
pato dì commercio piccola 
industna e servizi Dei Cpm 
mercio interno è stato anche 
dal 1985 ministro Puressen 
do il minore del tre partiti uffi 
ciati ISd controlla uno dei 
più diffusi quotidiani di Varsa 
via il Kuner Potski giornale 
de) pomeriggio d i impronta 
popolare 

Attualmente fi Partito del 
contadini conterebbe un mez 
zo milione di iscrìtti soprattul 
to personalità intellettuali in 
segnanti medici e tecnici le­
gati al mondo contadino I mi­
litanti democratici sarebbero 
invece poco più d i 
centomila Nella spartizione 
dei seggi della Dieta stabilita 
dalla «tavola rotonda» ai Con 
ladini ne furono attribuiti 76 e 
ai Democratici 27 (1 seggi as­
segnati al Poup erano 191 
cioè la maggioranza relativa e 
non assoluta) Il Partito conta 
dlno è però I unico dei ire che 
formavano II passato governo 
a vantare I elezione diretta di 
due suoi parlamentari con ol 
tre il 50 per cento dei voti Tra 
i candidali contadini e demo 
oratici d altra parte una parte 
consistente era composta da 

noti simpatizzanti d i Solidar 
nosc 

Pali inizio d i questanno, 
con I apertura dei lavon della 
«tavola rotonda» in entrambi i 
partiti fiancheggiatori nuovi 
dirigenti meno compromessi 
col potere hanno comincialo 
a farsi avanti In seguito ai ri 
sultati elettorali disastrosi di 
giugno il processo si è aecele 
rato e il controllo di Mallnows 
ki e d i Jozwiak sui nspetlivi 
apparati ha cominciato a su 
bire un rapido processo d i io 
goramento I capi dei due 
gruppi parlamentari sono gli 
uomini che hanno dato un 
contributo essenziale alla 
svolta a favore di Solidamosc 
In particolare il capo del grup 
pò contadino Bentkowskt in 
una intervista ha dichiarato 
«Dobbiamo dimostrare che 
siamo un partito indipenden 
le autonomo e moderno che 
ha 1 ambizione d i raccogliere 
e non dividere le forze popò 
lari-

l i ruolo dei Contadini e dei 
Democratici nel prossimo go 
verno di -grande coalizione-
tra le forze riformiste dovreb 
be crescere Ciò non toglie 
che essi verranno a 
trovarsi in una situazione ptù 
delicata con il rischio di esse­
re schiacciati dai due schiera­
menti maggiori E ciò - nella 
prospettiva d i elezioni vera 
mente libere fra quattro anni 
dopo le quali come si sa i par­
lamentari dei vari partiti si 
conteranno sulla base del nu 
mero dei voti - non è una 
prospettiva allettante 

sai complessa per attuare 
quello che fu denominato 
•compromesso nazionale* Il 
cardinale Glemp per control­
lare il movimento Solidamosc 
e per promuovere al tempo 
stesso iniziative sul terreno so^ 
ciale e politico, istituì in tutte 
te diocesi i -consigli sociali» 
che. tra i l 1984 ed il 1987. so­
no senili a rafforzare net terri­
torio la collaborazione tra i l 
laicato cattolico e la gerar­
chia Attraverso la < ommissio-
ne mista Glemp di intesa con 
i vescovi e con il Papa ha pò 
sto pure i! problema del nco 
noscimento dello slato giundi-
co della Chiesa come pregiu­
diziale per il npristino delle re 
laziont diplomatiche tra la 
Santa sede e la Polonia E Ja 
ruzelski non poteva non aderì 
re alle richieste della Chiesa e 
del Papa anche per rompere 
un certo isolamento intema­
zionale del paese ci nella spe­
ranza d i guadagnare i l con­

senso interno 
t i terzo viaggio che papa 

Woytila ha compiuto in Polo­
nia nel giugno del 1987 si è 
svolto negli Incontri ufficiali 
con Jaruzelskt e con i l gover­
no ali insegna della «collabo­
razione per II bene della pa­
nia e per la pace internatio 
naie* Ma nelle sue visite pa­

storali che lo portarono nelle 
più importanti citta Giovanni 
Paolo II esaltò Solidarnot>c 
proprio parlando ad una folla 
immensa a Danzica Disse 
che Solidamosc racchiude 
•collaborazione pace diritti 
dell uomo» come per dire che 
è un modello da seguire Par 
landò poi ai vescovi a Varsa 
via annunciò di voler ristabilì 
re le relazioni diplomatiche 
tra la Santa sede e la Polonia 
aggiungendo significativa­
mente che "la sovranità dello 
Stato corrisponde a una esi­
genza d i ordine etico solo 
quando essa e I espressione 

della sovranità della nazione 
che è in questo Stato» Po^e 
in sostanza il problema del 
consenso lanciando una sfida 
su questo terreno allo flesso 
Jaruzelski ed al Poup 

Negli ultimi due anni il con 
fronto Stato Chiesa è staio ca 
rattcrizzato dalla collaborazio 
ne e gli impegni rispettivi <*?> 
sunti sono stati mantenuti an 
che per dar vita alla «tivola 
rotonda" ma è sul terreno d U 
consenso che Solidamosc ha 
battuto II Poup U relazioni 
diplomatiche ripristinate il 17 
luglio scorso rafforzano in 
dubbiamente que^a collabo 
razione ma nel frattempo ( 
cambiato H quadro politico 
della Polonia 11 Papa e Oli mp 
continuano però a favorir* 
1 unità del patsp interessati 
come sono a non cre i r t prò 
blemi a Gorbaciov por risolvi 
re anche i problemi dell i 
Chiesa nelle Repubbliche b ti 
l iche e non alterare brusca­
mente gli equilibri Ib i Ovest 

PROVINCIA DI SIENA 
Ai sensi del l art 6 del la legge 25/2/1997 n 67 s> pubbl icano t seguenti dati re lat i ­
vi al bi lancio preventivo 1939 ed al conto consuntivo 1987 (*) 

1) le notizie relative a l le entrate e al le spese sono le seguent i (in migl iaia di lire) 

ENTRATE SPESE 
prwlsfoni di Accertimarrtt 
competenza da conio 
da b lancio consuntiva 

1 1 anno 1989 anno, 1pa7 

Previstoli di Accurlamem 
competenza da conto 
da blando constiti va 
anno 1989 anno 1987 

Avanzo amiruw 
Tributarie 

Contributi t trasferimenti 
Idi cui dallo stato) 
(di cui dalle Regioni) 
ÈKtraMbuterfe 
(41 cui per provanti 
servizi pubMcf) 
Totale entrate 
dì parte corrente 
Arenazione di beni e 
tras(ertnwntf 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni 
di tesorena) 
Totale mirate 
conto capitale 

Patite di grò 
Totale 
Disavanzo di gestione 

3561020 2415013 

31583586 27547696 
25890163 23920680 
4446256 3132496 
1829570 1106917 

130535 77791 

36974(82 31069.626 

333500 5032053 

Citavamo enimne — — 
Correnti 33513635 29375252 
* tìeSe qvati (. 373 Q21 finanziate con avanzo di am-
nvnisimàme 
flimboreo quote di capitele 
per mutui ni ammortamento 

3.365 0d7 205/395 

Totale spese 
d> parte corrente 32898682 31442647 

23.963463 10454219 

24 310963 15486272 

408)214 2840034 
65376359 49395932 

~ — 1050103 

I5.J7I.J59 50.44B 039 

Spese di investimento 24391463 16163354' 
d i * ffutf L 6770*2 Marniate con avanzo di am 

24391463 16163354 

1000 
4085214 2840034 

65376359 50 446 035 

H 376.359 50 «6 .0» 

Totale spese 
conto capitale 
Rimborso anticipazione di 
tesoreria e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

Tutif* iwwrali 

2) la classi f icazione del le pr incipal i spese corrent i e d In conto capi ta le, desunte dal 
consunt ivo, seconde t 'ansl is l economlco- luns ionale è l a seguente, { in mig l ia ia d i 
l ire) 

Personale 
Acquisto tieni e servizi 
interessi passiv 
Investment effettuati diretta* 
mente dallAmmnistrazwne 
Investimenti Indiretti 

"380368 1966 029 
1342830 2812162 

71 960 751 787 

4 547 889 t 535 998 11 430 284 
19500 129362 2880342 2294201 10108397 
— — 113525 3937209 — -~ 4874481 

1073193 5 464308 - — 4901350 1687143 13.25394 
- — 3037360 3037360 

S.IEI3I1 10994.2M 11300 242.617 11 304.181 B.MT 141 42 STM1» 

3) la r isul tanza t inaie a tut to I I 31 d icembre 1 « 7 desunta d a l consunt ivo (in m i ­
gl ia ia di l ire) 

Avanzo di ammlnistrMione dal conia consuntivo deffanno 1987 i_ 1387813 
Residui passiV perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 19B7 L 702435 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 i 585378 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione' allenata 
al conto consuntivo dell anno 1987 , _ u

 u
 L ___ 

4) l e pr incipal i entrate e spese pe r abitante desunte da l consunt ivo sono le se­
guenti (m migliaia; di lire) 

Entrate correnti 
di oui 
tributane 
contribuì e trasfenment 
altre entrate correnti 

9 56 
9 00 
J33 

Spese correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

45 23 
40 30 
30 71 

(*) / dati si riferiscono ali ultimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DELL AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Giordano Chechl 

6 l'Unità 
Domenica 
20 agosto 1989 


